  NC’ERA  ‘NA VOTA … LU  CASALI
Analisi ei Luana Allegrini e Paola Mastro    

‘Na vota lu Casali era cchiù bellu,

ti l’’Ariupurtu a lli Piscaturi:

qualche casodda, villi i signuri

culli lanci ti fierru a llu cancellu.

‘Mmienz’a lli uerti, a ll’arvuli e a lli fiuri, 

sce facivi la scpesa  a llu “Paesellu” ;

rumanella e cicoria: a ‘ddo ‘ Marcellu;

Nena, tinia li mùgnuli cchiù gnur.

Ntra lla villa ti Mianu: ce Agrumetu!

Ddo’ Ardu : ce crisombuli e muluni!

Ci vulivi li giosi, scivi dretu 

a lla villa ti Bbonu… e  ‘ddi tazzuni

ti latti cu  la shcuma ti’ ddo’Ambletu!...

C’era bellu… quand’ erumu  vagnuni!                                                                                        

Una volta il casale era più bello,

dall’aeroporto al porto:

qualche casetta ,ville di signori

con le lance di ferro ai cancelli.

In mezzo all’orto, agli alberi e ai fiori, 

andavi a fare la spesa al “paesello”;

romanella e cicoria da Marcello;

Nena aveva i cavoli più scuri

nella villa di Miano: che frumento!

Da Ardo: che cocomeri e meloni!

Se volevi trovare i ragazzi, dovevi andare

dietro alla villa di Bono… e le tazzone

di latte le trovavi  da Ambleto! …

Era bello… quando eravamo giovani! 

                         Gino Carrozzo

La lirica è composta da un'unica strofa  da 14 versi decasillabo ed endecasillabo, pertanto è un componimento libero . All’interno riconosciamo  rime incrociate e alternate.  Nella poesia troviamo numerose assonanze e consonanze, mentre sono meno presenti l e allitterazioni e gli enjambement. 

La tematica portante della poesia si concentra sulla semplicità del passato, su quanto fosse bello essere giovani in quell’epoca perché circondati da un ambiente più consono ai ritmi naturali della vita dell’uomo. 

L’autore  è molto influenzato dal contesto storico perché  ha vissuto la trasformazione della propria  città essa infatti da semplice paese contadino è diventato   una città industrializzata piena di cemento ed enormi  colossi  urbani, infatti espirme la malinconia e la nostalgia verso il suo “paesiellu ” che ci descrive come  un ambiente immerso  nella campagna e nei campi di frumento.  
Questo componimento trasmette i vecchi valori, quelli vissuti e raccontati mille volte dai nostri nonni e genitori. Sembra che siano loro a descrivere la vita di una volta, quella piena di fatiche e di lavoro, quella dedicata alla campagna, con le immense distese di frumento e pascoli con gli animali… una vita completamente diversa da quella attuale. È proprio questo che ci racconta l’autore, come tutto prima era diverso, ogni azione era più semplice e ci si accontentava di poco, la gente era diversa, i posti d’incontro con gli amici erano sempre gli stessi, e si divertivano con poco tra chiacchiere e risate. È questo che rimpiange il poeta, la città nella campagna con piccole semplici case, il rapporto tra uomo e natura, la semplicità di ogni gesto. È per questo che la poesia è molto interessante perché riporta alle vecchie radici.                               

